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la pateia n tm, oltr i pochi ram nte 

gmndi, di m riti indi utibili e in' nte tati, 

non p te e vantare che 'oloro Ile pel' titoli 

più o meno fittizi on Il ti e opra tanno 

agli altri, bi o'nel'et b di P l'are d Il' avvenire 

di lei; 'II' la maO't;ior paI'te di . i (110 

nullità, h le cl' ,rni mani l'a, 

il en d tituito d' gni virtù, il t'av riti m , 

la iarlt1,taneria, il pl' giudizi , 1n. vi l nza e 

peggi ,hann t Ho dalla o ~ 'Ul'ità da 'ui non 

avrebb r mai d uto ll ~ 'ire. la f rtunata­

mente n n tutti i mio'li l'i n famo i. lentI' 

01 da una me bina vanità, 

da un t'ditI 

ci nd li, gl'adi a cademici cari n r'ifi Il , 

di ui n n ann o non v gli 110 ad ~m­

pire rrli ohblicrhi, per far ptll'lal' eli s" 
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n pel' inn minalJili in~ultan() anIi afT tti 

Ile più norano l'umana pie, ,pcg"'io 

ancora, ~u~ i tano n Il plebi de ideri e l a. -

i ni ch non i potl'aIlOO mai , ddi ~ far ; 

altri ,nimati s lo dal l ubbli' bene, ~ tudian , 

lavorano, producono ooperano al mio-Iiora­

mento della ita umana, , cnzn pre ccupar i 

di con ~eo-uire fama e ane on rifi enze, pa"'hi 

del piacel'e inefTabil he ali anim b n nate 

pr cura il la l'o. Di que ti,}) hi purtropp , 

fu GI EPPE BELLON I, CUI' a Bologna, 

dove appre~ ed in, egnò, a F oI'H Il oli 

diede i natali, quantunqu f -"8 un im;jo-ne 

~cienziato, he s non fo ~e man ato ilei fiore 

degli anni, enza ùubl io, avI' lJb raO""iunt 

la o-randezza d uoi più illu tri on ittadini. 

fa fin il; la vol(~al'ità he pUI' ~ ale mina -

io a non avrà ,'over 'Iliat tutti tutto, e 

non avrà t, bilito una fune ta uguaglianza, 

i primi, malo-rad la ro fama u, urpata, 

. penta la l ro inutile e i tenza, l'i adrann 

nella o eurità, mentr i econdi vivranno terni 

nelle l'O pel'e, nella mem ria dci p teri, 

nell tatue 11 i m numenti. Ben magI' 

c mpen a'~li , hi del ma 11 Il per 
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maO'llUnimi Ile ai godimenti materiali della 

vita, pl' feris 'on le gioie ublimi delle menti, 

volte a un fine n bile e glorio . Percllé 

'anno Il in tal modo e i torneranno utili 

ai loro ·' imili an he dopo la m rte, 'U ' 'itando 

nei po 'teri, capaci di mprenderli, gli affetti 

cIle agitan le lor grandi anime. 

Tutto int ':\ on 'eguire il nobile fine 

prop t ' i fin dai primi anni dell, gi vinezza, 

pa -, 'ò tutta la , ua vita nelle . evere aule della 

'cademia ùi Belle Arti e della Univer ità 

di B loo'na. i lui quindi altI' non 'i può 

dire he nacque in F l'H da Tito, mode to 

po da everina Dane 'i il ')4 iu-

gn eh ) omI iuta il l' 'o nic 

nelle publJli he 'U l <.lella sua ittil. natal , 

. i tabil1 a B l gna e he c ntemp ranea-

m nt ~i in A mia di BelI 

l'ti 11 lla Fa' ltà. <.li cienze aturali alla 

Univ l'. ità; eh t rminat il c r o di pittura, 

dando di n 11 mUIl di p ' izi Il 

all' art 

aicull pr cl' voli 'sim 

on, guiti, 

Ullè. 10-

levo l pia di un lll<1.dl'O di nCl'UI'a, sup l'ba-

m nte di ' ~ " 'Il' ' i ù'lva alla ~ ienza pel' 'hé 
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l' Italia ha più bi~o"'no (:Ii ' i llziati eh di 

al'ti ti; h ott nuta I laurea di ttore in 

ienze NatUl'ali, ebbe ivam nto dal 

Go el'no ben inqu po,ti di perf zionament ; 

che nellO fu in ari ato dell' in~ egnament 

d lla mbriol n'ia nella R. Uni er ità li 

Bologna; ile empre con (inten o 

ardore da o' l'al' i la alute e la vita; che 

mori nella giovane tà di trentatr ~ anlli, 

la ~ciando b n trentacinque lavori; ile l' c'a­

demia dei Lill 'ei Il I 1 7, per le 'ue me­

morie ientifi il , oli 'onfel'f il "Tan premio 

reale di die 'imila iiI' ,e he Il ndimen 

non ebbe nel pure una di quelle onorificenz 

che pUl' pand no a a acci a piene 

mani, tant he l'mai non '011 più, me 

pure dovrebbel'o e ' ere, un egn di bene­

merenza e di vil'tù civilo, he da hi 

eramente le meriterebbe ,on o deri e 

profondamente di pr zzate. 

?\b te ta della mancata I he non 

avrei nemmeno accennata e n n ve e un 

'i nificat , è ben p a co a pett alI on-

tral'ietà che amal'eggiaron ntinuamente 

la un bl'eve it(~ " ientifi 'a fin da quando 

pubblicò il uo primo lavoro, che pur lo fece 

to to cono 'cere e ltamente apprezzare dagli 

cienziati più eminenti italiani e tranieri. 

Il valore 'traordinario he mo 'tr fin da 

quando l'a tudente, fece he il Mini tero 

gl i con ede e un primo a ' gno traordi­

nm'io, Il' obblig di perfezionar i negli studi 

zoologici pro ' o la R, Univer ità di B logna. 

L' a ' gno, per é ' te ' o e 'ibuo, i ridu eva, 

per le debite ritenut , a una mi era omma, 

'he bli, e ondo la prome a fattagli dal 

Mini te!' , doveva percepire in tante rate 

men 'uali I ti ipat , purché ave, e mandato 

gni m 'e un cel'tifi ato di diligenza e pro­

fitto, firmato dal irettore d I Gal inetto zoolo­

gico. II Beli n i fu puntuale. lla metà di 

aprile, me aveva obbligo, fece la relazione 

d ' u i tudi e la mandò al 1ini ' tero in ieme 

'on un SU) }lu '010, e tratto dai Rendiconti 

cl Il' .. lccademia delle cien~e dell'L {ituto di 

Bologna, alla luale era tato pre 'entato ome 

muni azi ne preventiva di un lavoro sul 

o della quilla Manti, che 

p ~r m zzo di alvat re Trin ho ~ e, fu poi dal 

mal' h D ria fatto 'tampar negli Annali 
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del .llfu eo ivico di Genova. Per l ro urar i 

animali vivi, ne e ari al uo, tudi , per 

la litoo-rafia delle tavole del suo lavoro, per 

oddi fare in omma l' obblig ntratt l 

Governo, il Bellonci aveva pe il doppio di 

quanto il Mini tero avevao-li a egnato. la 

il Mini tero, dopo ette me i, i é alln fille 

dell' anno cola tic , non n-li aveva dat he 

la metà di quanto avevagli prome . , 

non nel modo tabilito. Il Bellonci , 'h non 

era ricc , fu co 1 profondamente turbato la 

cote ti fatti, che li embravano ontinue 

umiliazi ni e che O'li provavano quanto l oc 

i corri ponde e a' uoi f rzi, che, e non 

fa e tato orretto da una rrrande 

e da una più grande tenacità di pr po iti , 

enza dubbi arebbe la ciato praffar 

dallo conforto e avrebbe de i tito dall ' im­

prendere una arri era, che per la 11 n-lig nza 

e per la malv< gità degli uomini fu p \' lui 

piena di triboli. 

France c Magni, h , da quel ( len­

t'uomo che era, fu uno de' primi a ri Il­

cere i meriti eminenti del B Il 11 i , P l' 

trattenerlo a Bolugna, fe e quant l 'n in suo 

11 

potere per hé il Mini tero l'in arica e del­

l'in egnamento della Embriologia; c aiutato 

dal Trinche 'e, riusci nell' intento, benché 

ave se contrari i nemici p tenti del Bel­

lanci, che non avrebbero voluto in egnasse 

qUélla ciénza. Ma }' anno appres o i suoi 

avversari trionfarono, e la nuova cattedra, 

col prete to della economia, fu soppres a. 

Il Bellonci pur di assumerla e di rima­

nere a Bologna, aveva rifiutato il posto 

a ai piu lu ro o di a i tente, offertogli dal 

Trinche e a Napoli ; né aveva val o a ri­

mu verlo dal uo propo ito la promes a 

fatta al Trin he e dal mini tr De-Sanctis 

di aggiunger all' n rario una rilevante ri­

munerazione. La cio quindi immaginare come 

rimane e) quand l'anno dopo eppe che 

per le arti de' u i nemi i non era tato 

l'ic nfermato nell ' in egnamento della Em­

bri 1 bia: fu per lui , en ibili im cagio­

ne le , un colpo terribile he per qual che 

t mpo (l'li alterò la alute. Ma f rtunatamente 

uoi ami i ammiratori erano tanto po-

tenti quanto i 'uoi nemici , e, mentre il Magni 

i ad perava per fare istituire stabilmente 
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h tt drn ppr ~ a, il enat re Brio' hi, 

per m zzo d l Tl'in h e, gli ITri a la at­

tedrn li Z 01 gia n lla cuoIa uperiore di 

Agricoltura in Milano. i gli eoiva fatta 

una ondizione materiale relativamellte buona, 

a ai migliore di qu Ila he per olpa degli 

invidi i ave a perduta; ma n Il enza uo 

grave acrifizio, he li co tò dol l'i i quali 

egli 010 avrebbe potuto narrare. 

Il Bellonci, he, dopo le pr me e e 

con igli del Magni, era i dato qua i e clu-

ivamente alla I tologia e alla Embriologia, 

per i tudiare, più he di un l'i c mu eo e 

di una ric a biblioteca di zool o-ia pe ial 

e i temati a, me avrebbe tI' iilano, 

aveva bi 00'00 di ciò he a IIilano non 

poteva e ere me o a ua di po izione, 

di un laboratori , cioè, fornito e nd le 

e igenze della t cni a i t logi a, onvenien­

temente dotato) e provvedut di p re e eli 

periodi i di Anatomia comparata. di I t 

e di Embri 10()'i . A cettand il po ff l'­

togli dal Brio. chi , e li era quindi bbligato 

non 01 a tr ncare a mezzo un lavoro u 

13 

la regione otti a dei vertebrati, pel quale 

aveva già fatte al une miO'liaia li prepara­

zioni i tologiche ed embriologiche; ma, quel 

che è a ai peggio, a cambiare affatto l' in­

dirizzo de'. 'uoi tudi) il che, come ognun 

vede, poteva t rnare e iziale alla ua vita 

scientifica. Nondimeno, non potendo più, 

ora che aveva una famiglia propria, far 

acrifizi materiali, con suo grandi simo do­

lore accettò, perando che ben pre to il 

Magni l'avrebbe richiamat in Bologna a' 

uoi tudii pl' diletti. Né and molto infatti 

che il Magni riu 'ci finalmente a i tituire 

tabile la attedra di I tologia ed Embrio­

logia e a darla al Bellonci, he in quelle 

di ipline, al dire del Trinche e, non aveva 

fin d'allora competitori in Italia. Ma appunto 

perciò av va avver ari implacabili, he 1'0 teg-

iarono mpre, bench eO'li vive e eO're-

gato da tutti e inte o a' uoi lavori. 

L'uni a viva oddi fazione procuratagli 

dalla ua vita di tudi , oltre quella ineffa­

bile e ontinua he dà il lavoro , fu il gran 

premi l'aIe c nferitogli dalla Ac ademia 

de' Lincei ; pure anche questa gli venne ac-

Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



14 

'ompa'''nata da un UTa e di pia r. a om-

mi ' ion <tiudicatl'i' delib r 

di pr p 1'1' 

I r mio di 

ile ade mia e nf l'i e il 

1. ~ l Bellon i, e l ubbliea ' e 

ne' uoi tti il la ro di lui, an ['a inedit , 

ulta termina ~ione centrale del nervo ottico 

dei vertebra ti. L'Accad mia a 'eol e la pro­

IO ta alla un'lOimità; ma e - endo pa ata 

per un periodo di grand ' tI'ettezze, n n po­

teva otto tare alle pe e della pul bli azione, 

ehe arebbe o tata ben ein luemila lire. 

Tuttavia, trattando i di un lav r premiato, 

l'avrebbe pubblieat molto volentieI'i, purché 

il BeH nei ave e a ' unto la 'pe a delle 

tavole od almen vi ave e ntribuito per 

una parte notevole. Il BeH n i, Ile era già 

malato a morte e enza peranz. di gual'iI' , 

non volle a ottigliare l' e igu l atl'im ni 

elle avrebbe la eiat al uo bambin , e ri­

fiutò. E e volle dare alla luce il uo lavoro 

~ el1za ~ ttotare a una forte pe a, elle n lla 

'ua ondizione giudi ava un errore, fu co­

, tl'etto a pubbli al'lo in tede n Ila Zeit chrlJt 

fuI' Wl en chatliche Zoologie. La f rtuna, 'Ile 

gli fu empre avver a, parve vole~ e arridergli 

15 

01 quando fu in fin di vita. 110m, e , endo 

m rib nel , la Fa oltà di Medi ina e 11i­

rurgia, al1a quale apparteneva, lo pr po e 

Profe re ordinario, e l'A eademia de' Lin ei 

lo ele e a 'U 'ocio rri pondente. 'la 

eu'li, d 'tinat alla infeli ità, morI enza , 'a­

pere n ~ cl Ila propo, ta della pr mozi Il , Il ~ 

dell' alta on rifi enza avuta, e Il \ pur ebbe 

la 'oddL fazi ne di veder ' tampato il uo 

lavor , ehe aveva tanto onco[' ad abbre­

viargli la vita. 

Malgrado tante 'ontrnrietà, nOll i ~ mi ' 

uri i ' tante di tudiar 01 uo olit ar­

d re, n n '01 la ienza 'he peof ~ ava, 

ma alti' la filo ' fia, Il Ila qual , i f':1. 

111 tmt val nte fin eIal 1 7 ~ agO'i 

Il ùltema nervo o e la co cien:Ja. La 111 -

not nia ppriment cl Ila :-;ua vita di tudio, 

eh da, l) IHl ai 'l1O'iullti e ai p hi 

il lo 'no vano, per Il Il n p t a n n 

t mal'oli danno a alla alut , fu interI' tta 

010 quand la ara e bu Ila fan-

iulla 'Ile la p l' ben Il ' ; 

h ~ dop un ann o-li 111 l'( danti "'li alla 

lue la 'l' ntuI'illa, -h fOl'mò poi , tI)l () la 
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cienza, l' oggetto d'ogni ua cura e he egli 

ha la iato ola nel mondo. 110ra il mondo 

non ebbe per lui più ne ~un attratti va, e 

ome e av fatt il propo 'ito di arrivare 

alla O'randezza anche a della vita, 

diede a tudiare in modo che in breve volger di 

tempo divenn pallido, ~carno, macilento, tale 

da fai' pietà. chi l'e ortava a model'al' i, a 

ripo ar ~ i alquanto I a prender i lual he ri-

reante di trazione, egli, come e ave ero 

oluto di togliel'lo dal fare il u d vere, 

tutto acce o di n bile degno ripeteva eh 

l'Italia ha bi ogno di ,cienziati, he altri 

faceva a ai più di lui, che, poich era de-

'tinato a morir I re to, a eva meno degli 

altri tempo da perdere, he aveva la pl' v­

vedel'e al nome e all'avvenire del 'u bambino, 

il quale ben pre to Ul'ebbe rima 'to orfano. 

E enza punto urar i della 'alute, della 

per ona, degli agi e dei piaceri della vita, 

paventevolmente l er everava, per everava, 

per everava. o t egli i fece on ere e 

altamente appl'ezzare dagli ienziati di tutto 

il mondo civile; ma a quale pl'CZZ ! Mentre 

giungeva alla gl ria, gli veniva meno la vita. 

17 

La sua alute, non mai florida, per costi­

tuzione delicati ima e cagionevole, re a 

vieppiù deb le dall' ecces iva fatica, ebbe il 

colpo di grazi dal lavoro che l' A cademia 

de' Lincei per mancanza di mezzi non poté 

pubblicare, nella primavera del 1 7 sputò 

angue. Il pr f. antalame a che egli, in­

d tt dni parenti, con ultò, non 010 lo 

ra icurò ùicendogli che 11 n era nulla di 

grave, ma pietosamente indu 'se l' a sistente 

di lui ad alterargli il preparato ove aves e 

voluto 01 mi 'l'O ' pio e ami Ilare lo puto. 

L' a 'i ' tente non men pieto 'o del medico 

ubbidl, ma tutte le loro premure per na con­

dergli la verità tornarono inutili, ché chiu-

o i nel uo gabinetto, fece il preparato da 

,e lla 'ua olita freddezza a certò che 

gli el'a affetto da tuber 010 i polmonare. 

A un llega opraggiunto il quale, ignaro di 

tutto, o " rvnt lo puto eh il Bellonci 

a va ali l'a alI l'a e 'aminato, ri onobbe i 

ba illi d Ila tenibile malattia, di e: « a 

chi ha putato? lo. » E r 'ato ~ i dai parenti, 

uc olit m d l'otto dis ~ e 

loro: «( ' onu aH tto da tuber '010 i polmo-
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nare. 1\1' affretto a terminare il mio lav l' 

di filo ofia, per hé ho an ra l o Il i me di 

vita. ddio.» Nelle vi ite ai ongiunti he 

pur erano quotidiane e affettuo i 'ime, 11 Il 

i pendeva mai un maggi r numero di I al' le, 

11 egli 'he trova a tempo pel' tutto c lei' 

tutti, non aveva tempo da perdere. E c me 

e non fo 'e trattato di lui, della ua 

ita, calm e tranquillo tornò a lav rare e 

a far lezi ne. la i parenti gli l'mano att l'no, 

e tanto eI l ero dire e fare, che l' indu ero 

finalmente a eguirc il Oll iglio del medi 'o, 

che gli aveva ordinato il aggiorno , ui m nti; 

e nelle vacanze e tive and in villa u 

l'Appennino bologne e, in p 'izi n a~'!::ìai 

amena e alubre. 1\la invece di l'i)) 'al' i, di 

far di tutto per guarire, di apI l' ffittare d l­

I aria libera e I ura della monta"lla, att ~ 

col suo alito ardore a terminare il lav l' 

di filo ofia accennato: La dott,'ina clelia 

scien-a, che egli meditava da molt tem)) , 

e al quale teneva a ai piu 'h 'uoi 

lavori di biologia. Nondimeno t l'n in ittà 

alquanto rifatto di membra e di 'alute. l\la 

e endo i sulJito dato di llUO a lav l'al' 

19 

e a far lezione, ri adde, eque ta volta, pur 

troppo, per non rialzarsi mai piu. 

Allai' h6 dopo dolori e strazi inauditi, si 

vide in fin di vita, la ua fortezza d'animo 

e il u toici ma non vennero meno, ma 

si preoccup forte di iò che gli stava 

grandemente a uore: La dottrina della 

scien:Ja e il u bambino. Il lavoro di fil 0-

ofia, he o 1 s'intitola, era, come ho detto, 

terminato, ma ancora qua i tutto in iste­

nografia; h6 da molto temp egli aveva 

l'abitudine di fermare il pen iero 'U la carta 

on que t m d di crittura, a lui a ai 

famigliare. V l ndo a ogni c to darlo alla 

luce, per 'hé ern il frutt di lunghi tudi e 

di una lunga meditazione, ben h6 finito, 

dieùe a tradurlo; ma ben presto, con suo 

grandi im Ilare, gli venner meno le 

f rze. 11 l'a in ari ò della traduzione un 

abil tenografo, he i mi to to all' opera 

('on O'randi im zelo; ma avendo e li ince -

picat in al une diffi oltà( h il B Il n'i u ava 

ablJreviazi ni ue l eciali) que 'ti temendo che 

gli alt l'a 'e il lavar , n n volle ch pr ce­

de 'e oltr n Ila interpretazi ne, e, fatt un 
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upr m forzo, tradu Ii uo pugno tutta 

la prima parte, he per fortuna può tare 

da ,e che per uo volere vedrà pre to 

la lu e. La econda part , che è e rimarrà 

inedita, c n ta degli ultimi tre libri, ioè 

del quarto, del quinto e del e to: il primo 

de' quali tratta della logi a, il econdo del 

limite della cono enza e il terz del con­

cetto di filo ofia e della idea morale. 

Provveduto anche all' avvenire del u') 

Goffredo, che non ricordava mai enza com­

muover i e intenerir i, to to l'in qui tò la 

tranquillità e la freddezza lita, e fatto te ta­

mento, mnndat per l'aequi t di un tumolo 

alla Certo a, pr agi il gi rno d lln ua 

morte, e toi 'amente l'a pettò. Intanto 

celebrava l'ottavo entenario della fondazi ne 

dell' Univer ità, della quale era lu tI' e 

decoro, e dal uo letto di dolore, i hele­

trito, febbricitante, madido del udol'e della 

morte, entiva da lontano i rumori delle 

feste, alle quali egli non poteva part ipare. 

Quelle acclamazioni clamor , qu' u ni 

fe tanti che come un amar al' 'a mo giun­

gevano fin a lui, gli i piravano parole, 
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accenti, rimpianti che straziavan l'animo di 

chi l' a' oItava. A con larlo erano a, sidui 

al uo l tto, oltre i ongiunti, 'he essendo 

colpiti da un' altra ciagura non p tevano 

a i terlo come avrebbero de iderato, l'illu tre 

uo mae tro e amico, alvatore Trinche e, 

che era venuto da Napoli appunto per pren­

dere parte alle fe. te del e ntenari, amillo 

De Meis, Emilio Villari. Nella notte del giorno 

da lui pre agito, aggravò in modo che oloro 

che l' as i tevano vollero mandare per i 

congiunti; ma egli, apend che vegliavano 

al letto di un altro malato grave, che egli 

amava opra tutti gli altri uomini, reci a­

mente non volle. « È pre to, di e. Ho an ora ... 

- e interr tto i contò colle dita - Ho 

ancora ei ore li vita. Al!date a hiamarli al­

l'alba ». Quando giunser ,più ogli oc hi 

che colla v ce, ri apitolò lor le ue ultime 

volontà, e finito non di e più parola. 

Camill De Mei , fatto i u la oll'lia mentre 

egli ag nizzava, diede in un rott di pianto 

e fug O'f. P o d po, quando i primi raggi 

del ole vennero dalla fine tra a ind rare la 

ua umil ameretta, egli pen e. ra il 
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10 luglio 1 d 0-1 i e nta n app na t\' n-

tatr anni di età. 

QU:.lnd il t)'iorn :.lppre~ ù i gi mali, 

pre a l'imbeccata dal l\lagnifi ~o Rett re della 

Univel'~ità prof. mm. Gio anni 'apellini, 

~ nllunziaron . ua mort, di n<.!o che 

l'Italia e la ienza avevan fatto una grave 

perdita, il buon pubbli rima e c me don 

Abb ndi quando nel nome del 

filo ofo di il'ene. 

« Qua i del tutto ign t al pul 1 li o, di e 

Augu to Murri, era il Bellonti, ui la D'i vane 

età ed una più rara mode:tia avrebber 

mantenuto in o~ urità ompleta, 'e un premio 

di cinque mila lire onferitogli dall' A eademia 

dei Lin ei non l'ave e rivelat an he a 

oloro, he della Mi ro copia e della Em­

briologia) in egnate da lui, ono poc meno 

che affatto ignari ». Sarebbe for e vero e 

un articoletto non andalo di crona a 

pote e e ere da tanto, e e i giornali 

riferendo della n rifi enza avuta dal Bellon i 

non ave ero bagliato il uo nome, ome 

il l\Iurri . te o I aglia U l 'entità del premio, 

che f rtunatamellte per il uo bambino, fu 
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non di inque, ma, come tutti anno, di die 'i­

mila lire. munque ia, il Bellon i, apendo 

che se ~ra n t e ammirato la tutti 01 l'n 

che nel mOlldo civile prof ano la s ienza 

che egli predile se, era affatto o' uro a' uoi 

oncittadini; p prima di morire, impo e 

a' uoi eli inihil'o a hiunque di pc rlal'e di 

lui) non volendo che ~ u la ua alma si 

pronunzia ero le oli t.e fl'a i he egli cor­

dialmente abborri va. la ua salma, accom­

pagnata da profe ori e tudenti, fu tumulata 

senza i oliti li cor i. ( la tanto più car i 

aveva gli ammiratori, oggiuno-e ubu to 

lUTTi, tant più prof nda l 'ammirazione. 

Chiu di ntinu in laboratorio pal'ova viv 

ulìi am nte 1> l' In ol'i pazi nti 

feli i, 'h ne l' il n me dovunque 

la la lui l r IiI tta av s un ult r . 

Il nei fu l iù he un 'ienziato: vittima 

di una m latti a, Il for e nza quell z lo 

ec avrobbe evitato, egli, eroe ignorat , 

ono a 'l' al lav r an he gli ultimi e fìev li 

pl'uzzi d Ila ua vita gi vani! ». 

l';'u di m dio r tatuI'a, ' ili ~ im , pallid , 

di l o il c mode 'ta apP'll'ollW, l ol'ta a i 'apelli 
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lunghi e la barba intera, cile aveva as ~ai rada 

u le O'uanc prima vi ta, agi ne for e 

della 

non 

ua c e iva magrezza e ma ilenza, 

embrava b 11 ; ma aveva i tratti del 

volto a ~ ai l' golari e fini, c di profilo era 

belli im. Gli o hi per il ontinu o'uardare 

col mi l'O, opio aveva alquanto gl'O i, e 

qua i empr ini ttati di ano'ue e l'O ' i. Tutto 

intent ali ,tudio e enza al una delle 

u abili vanità. gi vanili, non i curava affatto 

della pel" ona e ve ti va a ' ai dirne amente. 

Era tant obrio quanto di au teri co turni, 

e alla ua pre enza ne uno) n mm no il più 

petulant degli frontati, avI' bbe ardito di 

avventurare una maldi enza, una parola 

currile una) arz lletta ala e. Era pretta-

mente romagn lo n Ila fi rezza, 'he in alcune 

occa ioni mo 'trò terribile. Fredd , rigido, 

I)archi imo di parol, 'degno o di parlare 

di ciò che non apeva ed comunem nte 

oggetto di famigliare conver azione, la ua 

pre enza agghiac iava anche i più. di involti 

e allegri) e ai più. i pirava a ai poca im­

patia. Non di 'uteva qua i mai; ma e l er 

ca o vi era indotto, i tra formava in modo 
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da sembrare un altr' uomo: s'infiammava 

tutto, e osteneva la ua opinione con tale 

forza e copia di ragioni da sbalordire. Allora 

solamente si capiva quanto fuoco, quanto 

ingegno, quanta dottrina na condesse sotto 

quella apparenza umile fredda glaciale, che 

a chi non lo conosceva lo faceva credere 

as ai da meno di quello che egli era e pri vo 

affatto di pa ioni e di affetti. Il suo amore 

per la patria, per la cienza, per la famiglia, 

per tutto ci che c' è di bello e grande al 

mondo, come quello che non i evaporava 

in vane parole, era profondo come la sua 

mente e i uoi tudi. Oltre la scienza che 

profe con tanto amore da acrificarle la 

vita, apeva di storia, di filosofia, di musica 

e di di egno, e parlava e scriveva parecchie 

lingue moderne. 

Delle ue opere, di quanto cioè ci rimane 

ancora di lui, io, ignaro affatto delle discipline 

he egli predile se e coltivò (1' I tologia, 

l'Embriologia, la Filo ofia), nulla pos o dire) 

né o preci amente e e di quanto egli abbia 

fatto progredire la cienza, 'hé a ciò arebbe 

necessario apere dove egli la trovò e fin 
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dove eO'Ii la condu e. Tuttavia, ~tando a 

quanto di e la Relazione della ommi ione 

giudicatrice del concor o al premio Reale 

per le cienze biologiche, n n e it a dire 

che la grande importanza dei fatti trovati da 

lui in campi di ricerche variati e difficili, 

e la grande copia di o ervazioni originali, 

e po te nelle ue opere con empIi ·ità e 

'hiarezza ammirabile, falln di lui uno dei l iù 

insigni 'cienziati contemporanei. I é la mia a '_ 

erzione embrerà e age rata, ove i con ideri 

che a giudizio di eminenti ienziati egli vin 

contro campioni di inconte tato valore, e ho 

le ue opere, alcune delle quali trad tte in fran­

ce e e in tede co, ono citate om Iuelle di 

una autorità dai più grandi ienziati italiani e 

tranieri, che gli mandavano in mo."'gi 

loro lavori e che i congratula ano c n lui 

per quanto egli faceva per la ienza. Per 

me redo he, 'e anziché nel tiore degli 

anni) fo e mancato nella vecchiaia, ome 

i suoi concittadini tforgagni e Iatteucci, e 

ave e potuto dedicare alla ienza altri venti 

o trent' anni della ua pero ità in 'tanca­

bile, non sarelJbe certo inf riore a (IUe due 
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grandi, e senza dubbio avrebbe potentemente 

ooperato a far ritornare i tempi glorio i del 

Redi, del Malpighi e dello pallanzani. Se 

il uo nome non rimarrà fra i più benemeriti 

della scienza del nostro secolo, sarà unica­

mente per hé gli mancò troppo pre to la vita. 

ForIr innalzandogli un marmo che tramandi 

ai posteri il suo nome e la sua effigie, onora 

é te a, perché mostra quanto ia vivo e 

fervido il culto che nutre per la virtù scom­

pagnata dalla fortuna. 

632147 
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INDICE DEI LAVORI DEL BELLONCI 
col rias unto Ili dieci di e 'i fatto dalla Commissione giudi oatri ce 

dci ronporso al premio Reale IlPI' I cienze hiologiche 

Morfologia. del sistema nervoso centra.le della « Squilla 
ma.ntis . » - Annali del lIIu, eu ' ivico di Genova. 

ol ume .t' H, l 78. 
Rioerohe intorno a.ll' intima tessitura del oervello dei 

Teleostei. - Atti della R. l lccademia dei L incei. 
Serie III, \'01. III. - Roma, 1879. 

Il sistema nervoso e lo. coscienza. - Bo1oO'na, 1879. 
Sull' intima struttura del oervello della Rana esoulenta.. 

- Lo :pallanzani. Fase. ' 1II, 1 79. 
Sull' intima strutturo. del oervello dell' Emys europeo.. -

Rendiconto dell'Accademia delle Scienze di Bo­
logna, 1879. 

Rioerohe oompa.rative sullo. struttura. dei oentri nervosi 
dei Vertebrati. - Atti della R. Accademia dei 
L incei. erie lII , VoI. V, l 79- 80. 

Sui lobi oifa.ttorii del Nephrops norwegious. - lIIemo1'ia 
dell' Acc((demia delle Scienze di Bologna. rie I , 
Tom. I, 1880. 

Ueber den Ursprung des Nervus optious und den feineren 
Bau des Teotum optioum der Knoohenfisiohe. -
Zeitsch1'i(t (t~r wi:;senscha(tliche Zoologie. XXX\' 
Bd. T. - Leipzig-, 1880. 

Rioerohe istologiohe sull' appareoohio digerente dello 
Sphaeroma. serratum. - Rendiconto dell' Acca­
demia delle Scienze di Bologna. 18 - l. 

Biblioteca comunale dell'Archiginnasio



30 

Contribuzione all' istologia del cervellet to. - Atti elella 
R. Accademia dei Lincei. arie' m, \'01. L'. -
Roma, l l. 

Sistema nervoso e organi dei sensi dello Sphaeroma 
serratum. - Jltti della R .. tlccaclem la clei Li /~cei. 

erie lIT, Yol. .', l l. (Traùuzione france a in: 
Archives Italiennes de Biologie). 

In principio l'autore dà. una breve de~crizione 

micro copioa del cervello formato (di 3 egmenti), 
del ganglio .ottoe ofago (formato di 4 gangli fu i 
ilLieme), dei 7 gangli del torace e dei 7 gangli addo­
minali, nonchè ùei principali nervi che ne partono. 

Pas a po cia alla truttura dei centri nervo ' i. La 
o tanza granosareticolata è formata di un stroma 

oonnettivo e di un reticolo nervo o. In alcune grosse 
cellule ha notato due prolungamenti che 'itaccano 
dallo te o polo, uno dei quali forma direttamente 
una fibra nervo'a perifer ica; l'altro si risolve nel 
reticolo nervo o. Le più piccole cellule hanno un 
solo prolungamento. Cellule bipolari ' i trovano alla 
u cita dei nervi dai gangli. 

Dopo ciò, de crive partitamente la truttura del 
lobo ottico, dei lobi superiori e del egmento medio 
del cervello, confrontandola con quella delle corri­
pondenti parti di altri oro tace i e degli insetti. 
econdo l'autore, vi è, anche nello ;phacl'orna, il 

lobo olfattorio con glomeruli, nel quale terminano le 
fibre sottili del nervo antennulare. i è pure il fascio 
ottico-olfattorio, che si decussa in parte con quello 
dell' altro lato. 

A que to punto, l'autore tabilisce una comparazione 
fra il cervello dei cro.tacei e quello degli insetti, oste­
nendo ohe i lobi ottici e gli olfattori i corri pondono 
in ambo le olassi. Corrobora que te comparazioni con 
o servazioni proprie fatte nella Grillotalpa: anche in 
que lo in'etto de crive il fasoio ottico-olfattorio. 
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Dopo ciò, l' autore passa alla struttura ed ai rap­
pOI·ti d('l sogmento cerebl'ale inf riOI'e, dei gangli 
sotto sofagei, toracici addominali: nel decorso delle 
fibre di que ' te parti e17li ri leva importanti particolarità. 

econdo il B llonci, 1'occhio composto è formato 
da elementi, ognuno dei quali con ta di cinque cellule 
terminali, che ' i oontinuano con altrettante fibre otti­
che, in mezzo alle quali cellule . i tI'ova il rabdoma 
pentagonale striato tt'asver ' almente. otto la limitante 
interna, vi ono cellule nervo e. Le faccette corneali 

0110 biconv e. 

Dopo alcune con iderazioni compal'ative e fi iolo­
gi 'he ull' occhio, pa a all' ol'gano d('II' olfatto. l 
batoncelli olfattori ono formali di tre er>menti: in 
e ' i penetrano le fibrille del neno antennulare. 

L' ol'gano dell' udito l'appre entato da piccole 
appendici cutanee in forma di p('nne, ' ile ull' articolo 
ba aie delle antenne interne e alcune anche alla ba e 
d Ile antenne et(' rne. E · e 'ono simili ai peli auditivi 
di Hensen. 

l peli tattili abbondano ' pecialmente nelle antenne 
e t l'ne. 

Intorno al tetto ot t ioo dei Teleostei. - Zuologischel' 
An=eige?'. 1882, - . 4 0- 4 3. 

Nuove rioerohe sulla struttura del ganglio ottioo della 
Squilla mantis. - JIe,llol'ia dell' .1ccaclem ia delle 
, cien=e di Bulog/w. l ~. 

L'autore ha tudiato que lo centl'o nervoso facendo 
erie complete di ezioni e colorandole coll' aciùo 

o ·mico. 
Distingue una parte anteriore ed una po teriore. 

La parle anteriore è formata da un corpo stl'atificato, 
rivestito da cellule nel'vo~ . La parte po teriore pre­
senta, antel'iormente, un corpo tratificato, e po te­
riol'mente un rigonfiamento cb l'au tor a,eva già 
nolalo in un 'uo prec dent lavoro . 
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Que'to rigonfiamento ha una complicata truttura, 

oltr ad una mas~a reticolato. centl'ale, vi ono tI'e 

COI'pl reticolati a 'truttUl'a fini' ima e rive titi da 

cellule piccoli 'ime: il COl'pO reniforme, il CO l'pO 

emieli "oidale e il corpo allungato, 

Altl'i gruppi di cellule nervo 'e e fa ci di fibre e i 
loro l'apporti, ono minutamente decl'itti, Il fa cio 

di tibre 'ottili del nel'vo peduncolare, quello te ' o 

he forma nel cer\ elio il chia 'ma ollico-olfattorio, si 

l'i 'ohe, 't'condo l' autore, nella ma 'sa l'eticolata c n-

lI'ale e nei corpi emielisoidale reni forme, 

Nelle con idel'azioni comparative, l' autol'e riferi ce 
alcune sue nlloye o' 'ervazioni ul cel'\'('110 e ganglio 

ottico dell' Idorea tricuspidata, e fa interessanti 

l'affronti tra i centl'i ner\'o i dei crostacei e quelli 

d gli in etti. 

Sulla regione ottica cerebrale dei pesci e degli anfibii. 
- Jletìwl'ia dell' ,.tccaclelllia delle cienze di 
Bologna. 1 2. 

Contribuzione all' istiogenesi e istiologia dello strato 
molecolare interno della. retina. - jllemol'ia della 
Accaclellzia delle 'cien::e di Bologna. 188;... ( 'unto 
in ft'ance'e in: Al'chive UaZielwes de Biologie). 

econdo il Bellonci, lo 'yi luppo dello 'trato mole­

colare l'etinico neL pollo, è accompagnato, nei primi 

momenti, dall' apparizione di due trati emplici di 

elementi particolari, che ne delimitano i piani: que ti 

eLementi 'ono piccole vacuole contenenti un nucleo 

chiaro, circondato da alcuni granuli. Progrl!dendo lo 

vi luppo, lo lato interno di quI.' ti elementi ' compare j 

e pocia compare a poco anche l'e terno. Ii ele­

menti 'te i i di 'oh'ono per deg nel'azione granosa 

del loro nucleo. Cote ti ~ingolari elementi concorrono 

alla prima gelle i dello tl'ato molt'colare j il quale 

pero continua ad accrcer ,i dopo la 101'0 se mpal' a. 

• 'ella rann, nel pollo, e specialmE'l\te nell' Emy~ 

europea, l'autore ha osservato la penetnzione di 
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fibrille ottiche nello strato molecolare, Nel terzo 

e terno della retina dell'Emys, queste fibl'ill diventano 

midollate j e, nei pI'eparati fatti coll' acido o mico, si 

vedono con ingo Iare hiarezza entro lo trato mole­
colal'e, fin 'otto i nuclei interni. In questo punto, vi 

sono anch alcune cellule nervo~e rive tite da uno 

trato di mielinaj ed anche alcune di quelle che 

fOl'mano lotl'ato nucleare interno, hanno un rivesti­

mento mielinico. 
La preenza di tibl'e nervo 'e nello trato molecolare 

l'etini o, l'ende qUE'sto strato vieppiù l'a ' omigliante 

agli ~trati molecolari cerebl'ali, coi quali ha comuni 

le altre particol rità di stl·uttura. 

Intorno alla struttura e alle oonnessioni dei lobi olfat­
tori negli artropodi superiori e nei vertebrati. -
Atti clella R. rlccade,nia dei Lincei. 8 rie III, 
\'01. xm, l :L ( 'unto in fl'<lnC 'e in: r11'chives 
Italienne de Biologie), 

Il Bellonci so tiene che, nella quilla, le fibre 

ottili del nervo antellnulare I l'l olvono, in gran 

parte, nei l'igonfiamenti late l'ali d I enello, nella 

cui parte interna vi sono glomeruli olfattorì. ella 

pal·t interna e c ntrale delle anse inferiori del cer­

vello, vi ono pure alcuni glomeruli olfattorì, e vi 

terminano a lcune fibre sottili del nervo antennulare. 

!tI' all connes ioni già note col ganglio ottico, 

vi è un fa c tto che l'iunice i rigonfiamenti laterali 

con una mas ' a reticolala tra ver a del c l'vello. 

Nella rillotalpa, i lobi olfattol'l Bono formati di 

uue parti, nell' interna. delle quali si trovano i veri 

glomeruli olfattol'Ì, L' autol'e dimostra che i lobi 

olfattorì sono connesi, per mezzo di fa ci fibrillari, 

oi lobi ottici e coi corpi fungiformi. 
eli' Anguilla., le fibrille olfattorie i risolvono in 

r ticolo nei glomeruli, fl'a. i quali vi ' ono cellule 

ne1'\' 08 ,alcun piccole, altre gl'o se j alcune anneribili, 

altre no. Il tratto olfatto l'io formato di due distinti 
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fa.,ci: uno intl'rn , l'altro e terno. Il primo i divide 
in due parti: una e~terna che termin. Il gli emi~feri 

te~si; l'altra int rua. che fa hiasma, poi di cende 
per terminare qua i tutta nei nuclei l' tondi. 11 fascio 
e tl'rno in parte forma una c mmi· . ura tI', SI' l' a, in 
parte i l'i 'oll'e negli emiferi cerebrali. otto il 
chi:l:ma olfattorio, vi è una commi ura el'ebrale 
un chia ma cerebrale; le fibre di que·r ultim 

l'i oh ono nella regione ottica. 
,ella Rana dopo aver tle ' cl'itto minutam nt .. h 

trllttllra dei lobi olfattorì confrvntandnla con quella 
degli emi feri cerebrali, l'autor indica un chia 111:1 

di fibre midollate penducolari, ituat • otto II com­
mi :ura anteriore, l quali si portano in Il\'anti l' in 

~u, alcune terminano nei lobi olfatto!'\. 
'ota pocia che il trattouperiol'l' della commi '­

sura anteriore trae origine dall:t l'e''ion olfattoria e 
dal luogo doye que ' ta pa . a ne"li emi feri, dopo 
aver formato un chia~ma parziale, .. i l'i 'ohe in pal'tl' 

nella reaiona oltica e in parte negli emi feri. 
Que ti reperti forni cono argomento a con ·idera­

zioni comparative, sÌ per la struttura, ome per le 
conne 'ioni, le quali, corri pondend ·i in tipi e cla si 

diver'e, hanno certo gl'ande l'alore ti iologico. 
L'autore termina con alcune COli idE"razioni ulla pa­

rola « omologia, » La Commi ione, pur lodando l' indi­
rizzo del Bellonci, non di, ide completamente \' opinione 
da lUI profe.· 'ata Intorno al concetto della omologia. 

Sui lobi ottici degli uccelli. - iltti d l'lla ,'ocietà 
Italiana di ,cie/~;;e Xat1/),{lli. Yo1. X ' YI, 1 3. 
(Traduzione in france'e in: A,'chive Italienne 
de Bio!ogie). 

Intorno alla formazione della linea primitiva e del 
solco primitivo nella gastrula di Azolotl. - Rendi­
conti del R, l tituto LombarcZu, l 83. 
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Blastoporo e linea primitiva dei vertebrati, Atti 
della R. i tccademia dei L incel. - ~ ri III, Vo ­
lUffi X IX, 1884. 

Que to lavoro non si può riassumere in poche 
righe: es . o contiene grandE" copia di o. servazioni 
originali, e po te con semplicità e chiarezza amm ira­
bi li. Le opinioni tanto varie dE"gli :autori ull' im por­
tantE" al'~oment delle omologie e delle funzioni 
embl'iogE"nich del blastoporo e della linea primitiva, 
vi SOIlO di ' cu ' e allume di una cl'itica acuta quanto 
impal'ziale. L'autore ostiene con v'\lidi argomenti 
che la ga~tI'u lazione dei vel'tehrati, benchè i deter­
mini in molle particolal'i forme dovute alla varia 
co. tituzione de ll ' uo\' , pure mantiene e~sE"nzia l mente 

. empre lo te ' o ti po. lei vertebrati u periori, ed 
eventualmente anche negli anfibi, al hlastoporo em­
bl'ionale i aO'''iunOTe un nuovo prOCE" so d' invagina­
zione diretta, che ha molta importanza nella genesi 
ti \l'emhrion , ma non cangia e 'enzialmente la tota­
lità. della "a.trula. Que ' to pl'oce. () concorre alla 
formazione della co ì dettll. linea primitiva. 

Pei Yel't brati la teoria del 'E" loma non ha valore 
a soluto. A cominciare dagli anfibì e dalle forme 
embriona li affini, la formazion del celoma e del 
me odel'ma ' i mostra diyer,a in molti punti dal tipo 
chiett. m nte entel'ocel ; eque ta diversitit dipende 

da ondizioni di .'econd:u'ia impol'tanza nel proces o 
della "'a ' trulazione. L' autor l'itiene perciò che que ta 
dottrina. non l'i ponda alla \erità delll' co. e, 

Int orno alla oariocinesi nella segmentazione dell' ovulo 
di Axolotl. - Atti cZella R, Accadelilia dei Lincei, 
~ ri III, Yol. XIX, 1884, (Tl'n.uuzion in fl'ance e 
in: Archives Italie'iwes de Biulogie). 

N Ila egmentazione dei primi bla ' tomeri, i osser­
vano le fasi cariooinetiche: formazione dei fili oro ma-
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tici c acromatici dal nucleo; gomitolo; ' tella madre 
con fu~o acrnmatico; sci ione longitudinale delle 
forcine; fa e dicentrica, nella qual qu t ultime si 
di pongono qua i parall lamente ai fili acromatici. 
Giunt però que te ai poli del fuso, u n avviene la 
rico tituzione dI'i nuclei 'econdo lo 'chema (li Flem­
ming; ma invece, dai fili cromatici, e col pI'obahile 
concoro di acromatina, i formano delle "cicbette 
piene di ,ucco nucleare, le quali, fondendosi fl'a loro, 
l'i venerano il nucleo, il quale pl'e enta un' insenatura 
laterale. Il protopla ' ma attivo si raccogli, pI'ima 
della cariocinei, ai due poli oppo ti del nu leo e 
'ituati nel pi:\no dell' in 'enatura, eù i l'i forma due a ' tri, 

Ibla tomeri i dividono per la formazione d'una 

piastra cellulare pigmentata. 

Intorno all' apparato olfattivo e olfattivo-ottioo del oer­
vello dei Teleostei, - Roma, l 85. - Atti della 
R, Accademia dei Lincei, Anno LXXXII. 

Per lo ,tudio dei fa ci di fihre midollate, l'autore 
ba applicato, in un modo suo proprio, razionI' uc­
ce 'iva dell' acido o 'mico e dell' ammoniaca. 

Fra i bulbi olfattori vi è una commi UI'll tra ' ver a. 
Da es i, numero e fibl'e vanno a diver e regioni del 
lobo ottico; altre "i l'i olvono ne .li emi feri erebrali; 
altre infine form'lDo Iln chia ma olfattol'io • vanno a 
terminare (nel Macropodu come nell' nguilla) nei 
nuclei l'O tondi. 

el Macropodus, latruttura di que ti ultimi è 

affatto imile a qu Ua dei hulbi 01 fatt ol'Ì , in i ' p~cie 

pel' la pre 'enza di .... Iomeruli olfll.ttorl. Fra i due 
nuclei rotondi vi p una oommis 'Ul'a tt'a~vel' a. che li 
riuni re (FI'it eh). Da e:si partono fibl' che vanno 
aglt emi feri cerebrali, E ' ,' i hanno dil'etta oonne ione 
coi lobi ottici e coi lobi inferiori. Vi pervengono 
altresì fibre dal cervello poteriore. 
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Intorno al modo di genesi di un globulo polare nell' ovulo 
ovarioo di alcuni mammiferi. - Bologna, 1885. 
ltlelìU)ria della R. Accademia delle 'cien.ze eli 
Bologna. 'er'ie I , Tom. VI. 

T 11' o\'ario adulto di cavia e di topolino, vi sono 
follicoli maturi, la cui granulo apre nta un prin­
cipio di degenerazione cromatica. Gli ovuli contenuti 
in questi follicoli, pre entano p!' ~o i C nomeni di 
genesi di un globulo polare, oppure il globulo polare 
già formato. i fOl'ma dapprima un bel fuo acroma­
tico con una corona equatoriale cromatica, co tituita 
da granuli rotondi, che, nel topolino , sono muniti di 
prolungamenti, ì da as 'omigliare ad alcuni elementi 
cromatici veg tali descritti da tra burger. Talvolta, 
invece d'un fu o, si fOl'ma un barilotto, Dipoi la 
corona equatoriale ' I doppia. L'autore figura un 
hel as in cui le due corone fi"lie ' ono già fra loro 
alquanto allontanate, egue la divi ione della figura 
in due parti, e la formazione di un solco, per mezzo 
del qualeepara un globulo polare, in cui resta 
inclu a la metà. pel'iferica del fu o. Dalla metà. cen­
trale di que to, ' i forma una nuova cariomito i. Il 
globulo polare sembra s er una vel'a cellula. 

In un ovulo ovarico di coniglio, l' autol' ba veduto 
un picco lo globulo polare fOI'mato: accanto a que to, 
un piccolo fu o reiduale; e, nel vitello sotto tante, 
una ve.cicbetta rotonda, dall' a petto di un nucleo 

chiaro, 

Intorno ad un prinoipio di segmentazione e ad alouni 
fenomeni degenerativi degli ovuli ovarioi del topo 
e della cavia, - Bologna, l 8 . - Memoria della 
R, Accade,nia delle cienze eU Bologna, rie IV, 
Tom. T. 

L'autore ha. vi to parecchi ovuli divi i in due 
parti, cio. cuna delle quali contenenti un nucleo nOl'" 
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male. lt re volte ,i ono tre o quatt l'o h{'i nuell'i 

Dtr<> lo 't 's.-O o,ulo .• \ltt·1 "uli ono irrcgulal'mente 

t' ment.\! i, }lrt' eotano diYH i f nom ni h sono 

da attl'ibuir'i a degenerazione. 

Sulla t erminazione oentrale del nervo ottioo nei mam­
miferi. - Boloana, I 3. - ]IelilOria della Reale 
.1ccademia ddle Scien:.e. cri IV, Tomo \'I. 

Del fuso direzionale e della formazione di un globulo 
polare nell' ovulo ovarioo di alouni mammiferi. -
Roma, I 5. - Rel/dicclna clella R .• 1ccaclelllia 
dei Lilwei. \'01. I, '~r i c IV. 

Intorno al ganglio ottioo degli art ropodi superiori. -
Leip zig. - InternationaZe Jlonat, schrift (. Anat. 
'LI . Hi tol. 1 6. BtI. 111. Hel f. G. 

Sni nuolei polimorft delle oellule sessuali degli anftbii. 
- Bologna. - .lIelllol'ia clella R. Arc((clell! ia clelle 
cien~e. 'erie 1\', Tomo \'Il. 

Sulla spermatogenesi nei vertebrati. - Bologna. -
Rendiconto della R . .1ccaclelllia delle Scien::.e. I 8G. 

BELLO rr e TEF I. - Contribuzione all ' istogenesi 
della oorteooia oerebellare . - F 'l'rara. - MeolO/'la 
dell' .. :1ccadeol ia di Ferra l'a. 

Dello strato linfoide periepatioo di alouni anfibi urodeli. 
- Bologna. - Rendiconto della R. ,1r'cacle/llia 
delle. cien::e di Bologna. I 87. 

Sulla produzione dei globuli rossi nell' ax:oloti. -
Boloaoa. - Rendiconto della R. Accade"lia elelle 
Scien::e di Bologna. l 87. 

Sulle oommissure oerebrali anteriori degli anftbii e dei 
rettili. - Bologna. - jlIe/lzoria della R. Acca­
delilia nelle Sciel~::e . • erIe IV Tomo ' m. 

Di una oonnessiono fra il fogliet to oorneo e il midollare 
dei giovani embrioni di anitra e di pollo. - Bo­
logna. - Rendiconto de'la R. Accaelemia delle 
Scie/~::e eli Bologna. 18 7. 
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Uber die oentrale Endigung dea Nervus optious bei 
don Vertebraten. - (Mi t Tafel j - VITI und 4 
ll olz chnittcn) . - • epamt Aùclruck aus.' zeits­
ch ri ( t ( ii r wissensc lw ( tliche Zoologie. XL VII-l. 
L ip zig. Wi lb 1m Eng Imann, 1888. 

Dopo una brev introduzione, 1'autol'e e pone 

principi dE' ila r icerca che ha seguito. Mediante la 

comparazione dei l'apporti strutturali, egli ha veùuto 

giullg!'re nl concetto dell' organo cpntral ottico, in 

quanto s o è ba'e es E'nziale deH, funzione. 

ome processo di preparazione, si è val o d \l'azione 

succc siva dE'il' acido osmico e dell' ammoniaca, he 

egli a.dopera in un modo molto diver'o da queHo 

di Exner. 
i occupa in pl'im3 del tra.tto ottico dei vertebl'ati. 

Divide i wrtpbl'ati da lui tudiati, rispetto al loro 

cervello ottico, in 4 tipi: Tipo I. Rettili e Anfibì. -

Tipo II. Teleo t i. - Tipo III. cceHi. - Tipo IY. 

lammiferi. 
In tutti que ti vel·tebl'ati, molte fihre ottiche pene­

tran nella regione del tuber, che e e emplicemente 

attt'avel"an , per recarsi infuori a riconfTiunger ' i al 

tratl ottico. Formano e ' e principalmente uno o più 

fa cetti mpdiani; e, in alcuni tipi, ~l d cu ' an nella 

sO tanza pr pria del tuber. 
on ot sti fa cetti s'intrecciano: 

I. la commi "' Ul'a inferiore; 
11. l fibre an ' ulate (Tipo I, Il, III) che i de­

cu~ano al da' anti e al dioPI'a di quella; 
lli. la gl'O. ' a decus'azione infel,ior de,·li ucce ll i, 

probubilm nt appartenente al i tema d Ile fibre 

an ulat ; 
1\". num ro ' e altre fibre talami hE', che, special-

mente n i mammiferi, formano un compIi ato intreccio 

con gli altl'i istemi cull lìbre otticho; 
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, fibrille pedull olari he attraver ano il tratto 

In ,·icin:lnza d l chia 'ma, 
L' autor dE" 'cri\' ,con molti particolari inter s­

'anti ch non i pOs 'ono ['ias 'umere, il cammino 
dellE" fibre ottich nelingoli tipi, illu~trand la sua 
de crizionE" con alti' ttanti ch mi figurati nel te to, 

L'aut r "i ccupa in fin dellatruttura del corpo 
ottico che E" enzialmE'nte la . tes a in tutti i vertE"­
brati; de cri\e lE" principali pal,ticolarità di que ' ta 
truttura nei "in li tipi di cute l ricerch fatte 

col metod ti He e"tirpazion (GuddE"n ed altri) ed 
i rep l'ti clinici, ùai quali i po . ono ll'arl' prezi 
inùicazioni, Le IIn le a1lre ·i accorùano in gran 
part oi uoi l'ep l'ti anatomici, riti 'a po cia le 
e 'perienze di Becht ren, che non glt b mbrano in 

alcun moùo deci ivE", 
onclude dicendo che non pretende di avere, dal 

punt di vi la anatomico, l'i oluto completamente la 
qui tione, Egli crede pel'ò di avere tabilito che 
ne ·un fa cetto ottico di qualche entità. termina in 
regioni cer hrali all' infuori del CO?"jJO orrico, del 
quale ha c rcato di tabilil'e l' indi,iùualita morfolo­

gica ed i , tologica, 
La ciando da pal't la. quistione dell' e i tenza del 

reticolo nervo o come de critlo dal Bellonci in 
di"er ' e u oper, e quella della terminazione reale 
del nervo OttiCO del letto, che non embrano ancora 
l'i ·olute, la omml ' Ione l'icono c la gl'ande impor­
tanza dei fatti trovati da lui in campi di ricerche 
così val'iati e ùifficili, 

La dottrina della scienza, - Inedita , 
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